
«Cinque Stelle e nu-
meri. Una precisazione. 
Nell’articolo relativo al 
Movimento 5 Stelle, pub-
blicato sul numero 7 del 10 
aprile 2013, è stato ripor-
tato il dato degli 8 milioni 
589 mila e 458 che pone 
la lista di Beppe Grillo 
al primo posto tra i sin-
goli partiti. La cifra corri-
sponde al voto così come 
scrutinato con riferimento 
ai collegi elettorali in Ita-
lia, escludendo la situa-
zione specifi ca della Valle 
d’Aosta. Il sorprendente ri-
sultato non include il dato 
del voto degli italiani all’e-
stero, che rimette al primo 
posto il Partito democra-
tico con un distacco di 
148.116 voti (8.932.615,00 
contro 8.784.499,00) e au-
menta di oltre due milioni 
e mezzo il dato comples-
sivo di astenuti, schede 
bianche e nulle».

Lettera fi rmata

«Cara Città Nuova, 
ti apprezziamo, ti divul-
ghiamo, ti abbiamo tanto in 
cuore. Siamo rimasti però 
sorpresi, e non condivi-
diamo la scelta di mettere 
in copertina la fi gura intera 
di Beppe Grillo. Mentre io 
(Lucia) sono sempre fi era 
del mio giornale, me lo 
porto ovunque e non mi 
lascio scappare occasione 
per farlo notare, stavolta 
in uno studio radiografi co 
dove mi sono trovata a leg-
gere l’ultimo numero, per 

la prima volta in vita mia 
mi sono ritrovata a nascon-
dere la copertina, tanto era 
forte in me il disagio. Ri-
fl ettendo inoltre su come la 
pensa mio fratello, anche 
se ci fosse all’interno un 
articolo adatto a lui (come 
è già successo), non potrei 
dargli in mano questo nu-
mero del giornale. Giusto? 
Sbagliato? “Ai posteri l’ar-
dua sentenza”. Grazie per 
l’attenzione e per i bellis-
simi articoli». 

Lucia e Giampaolo

Sì, Città Nuova vuol 
essere un giornale che 
ha nel suo Dna il cercare 
sempre di “mettere in luce 
il positivo della realtà”. 
In questo senso si cerca 
anche di guardare ai fe-
nomeni sociali e politici 
con attenzione e rispetto. 
Ovviamente, ciò riguarda 
in primo luogo i perso-
naggi pubblici. Nonostante 
quanto pensino i nostri cari 
lettori, credo che la novità 
grillina debba interrogarci, 
perché ha certamente degli 
elementi innovativi, desta-
bilizzanti, disorientanti.

«Non voglio essere po-
lemica, ma mi ha sorpreso 
e sconcertato il titolo dato 
all’articoletto della rubrica 
“Educazione sanitaria” su 
Città Nuova n. 6 del 25-
03-2013, “La dieta per 
l’anziano povero durante 
la crisi”. Leggendolo, mi 
sono resa conto che ero 
considerata nella catego-
ria. Da tempo ho adot-

tato questa “dieta”, senza 
costrizione di crisi o per 
ristrettezze economiche. 
Ho solo considerato che 
avrebbe fatto bene alla mia 
salute alla mia età (quasi 
settantenne). Ho pensato 
all’anziano povero, piccola 
pensione e diffi coltà eco-
nomiche, che è stato consi-
derato nella categoria e che 
forse proprio per questo 
non riesce ad apprezzare 
l’utilità per la salute senza 
pensare che è costretto a 
causa della crisi. Molto tri-
ste. Senza rancore».

Caterina Corso

Come sempre accade 
nel nostro mestiere, allor-
ché si parla di una catego-
ria di persone particolare, 
per semplifi cazione si deve 
mettere tra parentesi il 
fatto che quella stessa ca-
tegoria è composta di tante 
singole persone. Grazie di 
ricordarcelo. 

«Si parla molto della 
vita di ognuno di noi. Mi 
piacerebbe che si parlasse 
anche della realtà degli an-
ziani che vivono nelle case 
e nelle case di riposo per 
conoscere meglio quello 
che stanno vivendo.  Gra-
zie dell’attenzione». 

Roberta Lucchetta 
Cuneo

Grazie del suggerimento. 
Per il momento le consiglio 
un libretto agile ma pro-
fondo del nostro collabora-
tore Ezio Aceti, Nonni e ni-
poti, appena edito da Città 
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Nuova, dopo essere già 
stato pubblicato tra i nostri 
“Passaparola”. 

«Si è concluso il setten-
nato al Quirinale di Gior-
gio Napolitano; è stato un 
uomo equilibrato, distac-
cato dalle parti politiche, 
super partes. C’è stato dun-
que, per un intero mandato, 
un comunista d.o.c. al Qui-
rinale e tutti hanno dimen-
ticato, lui per primo, che in 

gioventù fu comunista dei 
“peggiori”, filosovietico, 
seguace di Stalin, amico di 
Togliatti. Avrebbe talvolta 
fatto perfi no bene al pre-
sidente ricordare quanto 
erano radicali gli ideali che 
in anni lontani lo portarono 
a saltare, urlando, sui ban-
chi di Montecitorio insieme 
a Togliatti, Paietta, Ferrara. 
In sette lunghi anni non si 
sono dunque visti cosacchi 
abbeverare cavalli in piazza 
San Pietro; tutt’altro. Ep-
pure, nel maggio 2006, 
certa stampa agitava pro-

prio questi antichi spettri. 
Sappiamo dunque se erano 
cose vere o bugie dispe-
rate quelle che sette anni 
fa urlavano coloro che per 
governare tentavano di agi-
tare ancora il fantasma dei 
comunisti». 

RdP – Veneto

I più felici per la ri-
elezione di Napolitano 
sembrano proprio coloro 
che lo tacciavano qualche 
anno fa di essere un co-
munista. Fortunatamente 
nella vita si può cambiare 

d’opinione prendendo atto 
della correttezza dei com-
portamenti della persona 
in questione.

«Sono un vostro abbo-
nato e mi complimento per 
il taglio redazionale che 
riuscite sempre a impri-
mere. Ad esempio, a pag. 
68 del numero 5/2013 c’è 
una bella foto di una sala 
controllo di un reparto 
intensivo di un ospedale 
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«Un anno fa è apparso un articolo su Città Nuova che 
parlava della riforma della legge elettorale promossa dal 
Movimento politico per l’unità. Un parroco di un comu-
ne vicino a Torino, leggendolo, ha deciso di fare qualcosa 
per sensibilizzare i suoi parrocchiani ed ha chiesto ad al-
cuni di noi aiuto nell’organizzare una serata divulgativa 
sull’argomento. L’incontro è stato apprezzato da tutti ed 
è stato un piccolo passo al servizio della democrazia e del 
bene pubblico. Questo momento è stato molto signifi cati-
vo per me, mi ha fatto capire quanto sia importante comu-
nicare e diffondere la rivista perché gli effetti benefi ci che 
porta vanno molto al di là di quanto noi possiamo imma-

ginare e progettare. La mia storia inizia nella parrocchia 
di Leumann, nella prima cintura di Torino dove sono stata 
circa trenta anni, vivendo in una comunità parrocchiale 
ricca di espressioni ecclesiali. Ho vissuto gli anni dell’a-
dolescenza tra catechismo ed oratorio, poi sono diventata 
io stessa catechista ed animatrice. Sei anni fa sono andata 
ad abitare in Torino centro, dove ho trovato una comunità 
parrocchiale con caratteristiche diverse; durante il giorno 
passa tanta gente ma la sera il volto del quartiere cambia, 
si svuotano gli uffi ci e ritornano le persone che vi abita-
no. La parrocchia è aperta qualche ora la mattina e per 
il resto del giorno è chiusa, la messa feriale è all’ora di 
pranzo, proprio per permettere ai lavoratori di partecipa-
re. Inizialmente mi sono trovata spiazzata, poi poco per 
volta ho scoperto il nuovo volto della Chiesa nella realtà 
cittadina. In quello stesso periodo è maturato in me il de-
siderio di impegnarmi per utilizzare e far conoscere Città 
Nuova; leggendo e approfondendo le sue pubblicazioni, 
ho cominciato a far tornare all’editrice e alla redazione 
commenti e punti di vista che sentivo o raccoglievo at-
torno a me, e in questo modo ho capito che potevo da-
re il mio contributo alla “nuova evangelizzazione”. Ecco 
quindi che nel vivere il mio servizio a Città Nuova sono 
a servizio della Chiesa; la mia parrocchia non è più sola-
mente limitata al mio quartiere ma si allarga alla città ed il 
mio cuore si apre sulla “parrocchia” in senso più ampio». 
Alessandra Biagini - Torino

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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della provincia di Padova: 
magari nessuno ci ha fatto 
caso, nemmeno l’Asl pro-
prietaria della foto, ma 
sugli schermi si leggono i 
nomi delle persone ricove-
rate. Per quello che ne so, 
va un po’ contro la privacy 
se non c’è espressa dichia-
razione scritta dei degenti 
all’utilizzo del proprio 
nome. Grazie e continuate 
così nonostante le diffi-
coltà del momento».

Sergio Nicoletti
Arona (No)

La sensibilità degli ita-
liani alla privacy è straordi-
naria, e certamente espres-
sione di un sentire pubblico 
positivo. Nel caso in que-
stione, abbiamo ricevuto da 
sicure fonti ospedaliere le 
immagini in questione. 

«Il 25 aprile ricorre l’an-
niversario glorioso della 
liberazione di Roma, ma 
qualche mese prima, il 15 
febbraio, ricorre sempre 
un anniversario tremendo 
di cui nessuno si ricorda. 
Prima di entrare a Roma le 
truppe alleate, a Cassino, 
bombardarono l’Abbazia di 
Montecassino, dove poteva 
nascondersi qualche posta-
zione tedesca. Con quell’a-
zione “intelligente”, gli 
americani rasero al suolo 
con trecento bombardieri 
il più grande e importante 
archivio della storia, della 
tradizione, della cultura 
e della religione europee. 
Negli archivi e nelle bi-
blioteche erano conservati 

incunaboli preziosi e raris-
simi, il corpus dei “codici 
miniati cassinesi”, i primi 
documenti in lingua vol-
gare, tutte le opere dell’anti-
chità trascritte dalle scuole 
scrittorie e miniaturistiche 
del monastero... Gli eserciti 
sono spesso espressione 
del peggio di un popolo 
ed è ostentatamente igno-
rante, talvolta, il loro com-
portamento. Distruggono 
con allegria ciò di cui non 
conoscono il signifi cato, te-
sori, documenti della storia 
e della tradizione. Calpe-
stano con nonchalance la 
vita, gli amori, i sentimenti, 
la dignità delle persone e lo 
fanno con compiaciuta di-
sinvoltura, con crassa igno-
ranza». 

Roberto Di Pietro 

«Ho letto nel n. del 10 
aprile di Città Nuova il 
vostro appello (p. 33) a so-
stenere con una fi rma l’ini-
ziativa europea denominata 
“Uno di noi”. Approvo l’in-
ziativa condividendone gli 
ideali da sempre. Ho pro-
vato a fi rmare seguendo le 
indicazioni fornite nello 
stesso articolo, ma non mi 
è riuscito. Ammetto che 
col computer non sono un 
“granché”, ma non so quanti 
ci riusciranno. Ho fi rmato 
col computer altre inizia-
tive, ma tutto è sempre stato 
più semplice. Non sarebbe 
possibile trovare anche per 
questa iniziativa così im-
portante una via più sem-
plice? Per chi opta per la 
vecchia posta, non potrebbe 

essere preparato un modulo 
facilmente scaricabile?».

Paolo Sacchi

Per qualsiasi problema 
può contattare il comi-
tato promotore al numero 
06.6830.1121.

«Sono una lettrice spa-
gnola di Citta Nuova e di 
solito mi piace leggerla. 
Scrivo per dire che la foto 
sulla corrida della rivista n. 
6 (25 marzo) mi sembra ab-
bastanza fuori posto e poco 
rispettosa; mi sembrava aver 
sbagliato rivista, non è il 
vostro stile. Sono contraria 
alla corrida, ma non è un as-
sunto così semplice. Ci sono 
sport di rischio dove il pe-
ricolo è molto più grande e 
posti dove si ammazzano gli 
animali senza possibilità di 
difendersi. Io presumo che 
sarà una tradizione in via di 
estinzione, ma ancora tanti 
la considerano un’arte».

Lourdes Aguirre 
Madrid

Nella mia stagione la-
vorativa a Città Nuova, 
ormai non più così corta, 
ho constatato come due 
“sport” abbiano sempre 
suscitato sentimenti con-
trastanti: box e corrida. 
Il fatto è che sono due 
attività particolarmente 
violente, pur non negando 
il fatto che abbiano signi-
fi cati culturalmente rile-
vanti. Quando il sangue 
scorre, è inevitabile in-
terrogarsi sulla bontà di 
un’attività!
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